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Bandi e misure della Regione Toscana 
 
 
BANDO NUOVE CERTIFICAZIONI – CCIAA SIENA ED AREZZO 
La CCIAA di Siena ed Arezzo ha aperto un bando che prevede contributi per le prime certificazioni 
eseguite nel corso dell’anno 2020.  
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese, al netto di imposte e tasse, sostenute 
specificamente per l’ottenimento della prima certificazione rilasciata nell’anno 2020.  
Le fatture attestanti le relative spese dovranno essere emesse da Organismi accreditati secondo la ISO/IEC 
17021-1 e riconosciuti da Accredia (Ente Italiano di Accreditamento). 
  
Certificazioni ammissibili: 
a.Sistema di gestione per la Qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001;  
b.Sistema di gestione della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori secondo le norme ISO 45001;  
c.Sistema di gestione ambientale secondo la norma UNI EN ISO 14001;  
d. Attestazione SOA (Legge 163 del 12 Aprile 2006 e ss.mm.ii e DPR 5 Ottobre 2010 n. 207) per le Imprese 
che appartengano al settore delle costruzioni secondo la classificazione ATECO 2007 sezione 
F (costruzioni/edilizia); 
  
Il contributo sarà pari al 50% delle spese ammissibili e comunque fino ad un massimo di Euro 2.500,00 
per ogni impresa con un investimento massimo di euro 5.000,00 
Le domande possono essere presentate entro il 14 dicembre 2020. 
 
 

CREAZIONE IMPRESA/MICROCREDITO- PROSSIMA RIAPERTURA 
Microcredito a tasso zero, nella misura del 70% del costo totale ammissibile (importo non superiore a € 
24.500) per le Micro, Piccole Imprese e liberi professionisti. Il valore totale del progetto di investimento 
ammesse non può essere inferiore a € 8.000,00 e superiore a € 35.000,00. 
La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di preammortamento). È previsto inoltre un 
preammortamento tecnico massimo di 3 mesi. 
Le spese ammissibili sono per: 
- investimenti (beni materiali e/o immateriali) es. impianti, macchinari, attrezzature, opere murarie, 
brevetti, licenze, know how; 
- capitale circolante nella misura del 30% del programma di investimento ammesso: spese di costituzione 
così come definite dal Codice Civile, spese generali (utenze e affitto), scorte. 
Ne potranno usufruire imprenditori giovani, imprenditrici donne o lavoratori destinatari di 
ammortizzatori sociali che apriranno nuove attività  
La domanda riaprirà nei prossimi mesi. 
 
 
RIPARTIAMO IN SICUREZZA- CCIAA FIRENZE 
Contributo a fondo perduto nella misura del 40% delle spese ammissibili, con un minimo di spesa di euro 
500,00 (esclusa Iva) e un massimale di contributo di euro 2.000,00 per ciascuna impresa richiedente. 
Sono ammesse a contributo le seguenti spese fatturate e pagate a partire dal 1° gennaio 2020: 

- Spese per la formazione del personale in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro con riferimento 
al rischio epidemiologico; 

- Spese per servizi di consulenza e specialistici inerenti la sicurezza dei luoghi di lavoro: 
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 Spese per consulenze per aggiornamento Documento di valutazione dei rischi e dell’ul-
teriore documentazione di cui  al D. L.gs 81/2008 

 Spese per studi, consulenze e servizi per ridefinire l’organizzazione degli spazi di lavoro. 

- Spese per la ripartenza in sicurezza: 
 Acquisto di dispositivi di sicurezza atti a garantire la distanza interpersonale e la sicu-

rezza nei luoghi di lavoro 
 Acquisto di impianti, macchinari e attrezzature per igienizzare/sanificare in autonomia 

ambienti, strumenti ed indumenti di lavoro; 
 Spese per interventi di igienizzazione e/o sanificazione degli ambienti, degli strumenti 

e degli indumenti di lavoro; 
 Spese per acquisto di materiali informativi per introdurre o aggiornare la segnaletica 

necessaria a comunicare le nuove procedure di sicurezza; 
 Acquisto di dispositivi per la misurazione della temperatura corporea senza contatto 

(es. termoscanner a raggi infrarossi, ecc.); 
 Acquisto di soluzioni disinfettanti per l’igiene delle persone e per la disinfezione/sanifi-

cazione degli ambienti (es. soluzioni idroalcoliche o a base di cloro). 
Non sono ammissibili spese per acquisto di dispositivi di protezione individuale (es. mascherine, guanti, 
visiere protettive, ecc.). 
Domanda entro il 31/12/2020 salvo esaurimento fondi. 
 
 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI DELLE IMPRESE EDILI E 
NAVALI SITI IN REGIONE TOSCANA 
Credito a tasso zero, nella misura del 70-80% (a seconda delle caratteristiche dell’investimento) del 
costo totale ammissibile per le micro, piccole, medie imprese e liberi professionisti (costituiti da almeno 
2 anni). 
Il progetto di investimento ammesso non può essere inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 200.000,00.  
La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di preammortamento).  
Il fondo supporta programmi innovativi di investimento in attivi materiali e/o immateriali quali: 
a) ampliamento di uno stabilimento esistente; 
b) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
c) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 
In particolare: 

 Miglioramento della movimentazione e magazzinaggio materiali 
 Rinnovamento delle attrezzature di lavoro  

La domanda potrà essere presentata dal 02 settembre 2019 fino ad esaurimento fondi. 
 
 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI DELLE IMPRESE 
OPERANTI IN PORTI COMMERCIALI IN REGIONE TOSCANA 
Credito a tasso zero, nella misura del 70-80% (a seconda delle caratteristiche dell’investimento) del costo 
totale ammissibile per le micro, piccole, medie imprese e liberi professionisti (costituiti da almeno 2 anni). 
Il progetto di investimento ammesso non può essere inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 200.000,00.  
La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di preammortamento).  
Il fondo supporta programmi innovativi di investimento in attivi materiali e/o immateriali quali: 
a) ampliamento di uno stabilimento esistente; 
b) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 
c) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 
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In particolare: 
 Impianti, attrezzature, opere murarie 
 Licenze, knowhow 

La domanda potrà essere presentata dal 02 settembre 2019 fino ad esaurimento fondi. 
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Bandi e misure della Regione Emilia Romagna 
 
 
BANDO A FAVORE DI GRUPPI DI IMPRESE PER LA SICUREZZA NELLE ZONE INDUSTRIALI-NEW 
La Camera di Commercio ha approvato un bando da 100.000 € per sostenere i raggruppamenti di imprese 
che intendono dotarsi di sistemi sorveglianza e di vigilanza fisica notturna per la sicurezza delle aree in-
dustriali. Il bando ha per obiettivo l'erogazione di un contributo che agevoli le imprese della provincia ad 
affrontare il problema della criminalità. 
I destinatari sono le Associazioni temporanee di imprese, Reti-soggetto o Reti-contratto, costituite o costi-
tuende, composte da almeno 5 imprese. 
I raggruppamenti non ancora formalizzati al momento della domanda avranno 45 gg di tempo dall'atto di 
concessione per formalizzare l'ATI o la Rete. 
Sono ammissibili al contributo le spese per la vigilanza e la sorveglianza fisica nelle aree industriali per 
garantire la sicurezza nelle ore notturne (al netto di IVA). 
Potranno essere rendicontate le spese sostenute a far data dal 1.9.2020. 
Il contributo a fondo perduto è fissato nella misura del 50% della spesa ammissibile fino ad un massimo di 
€ 30.000,00 per ogni gruppo (ATI o Rete). 
Le domande possono essere presentate dal 4 dicembre 2020 sino al 18 dicembre 2020. 
 
 
PROGETTI DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE DELLA CULTURA REGIONALE 
La Regione Emilia-Romagna intende promuovere lo sviluppo e la diffusione a livello internazionale della 
produzione e del patrimonio culturale materiale e immateriale che caratterizza il territorio regionale e 
sostiene i progetti e attività di promozione all’estero di particolare rilevanza. Il contributo può coprire 
fino al 100% delle spese ammesse. 
Spese ammissibili: 

- spese per alloggio in paesi esteri riferite ad artisti e tecnici;  
- spese per viaggi all’estero (voli solo con tariffa economy, biglietti ferroviari di 2a classe);  
- spese per visti riferiti ad artisti e tecnici (es. carnet A.T.A., visto d’ingresso o visto lavorativo tem-

poraneo, etc);  
- spese per trasporti e relative assicurazioni e spese doganali, di strumenti e attrezzature stretta-

mente necessarie alla realizzazione del progetto 
 
La domanda di contributo dovrà essere presentata entro il 25 febbraio 2021 per progetti con spese da 
sostenere interamente nel 2021. 
 
 
MICROCREDITO 
Finanziamento a tasso zero per una percentuale pari al 100% delle spese di progetto, per un progetto 
aziendale di minimo 5.000€ e massimo 25.000€. Il finanziamento è accompagnato da garanzia rilasciata 
dallo stesso ente. 
Requisiti: 

 Società attive da non più di 5 anni 

 Domicilio fiscale in Emilia Romagna 

 Società con fatturato non superiore a 200.000€ 

 Indebitamento a breve non superiore a 50.000€ 
 
Voci di spesa: 
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 investimenti in innovazione, in prodotti e servizi ICT 

 sviluppo organizzativo  

 formazione 

 acquisito di beni 

 acquisito materie prime 

 richiesta liquidità 
Domande entro il 31 dicembre 2020, salvo esaurimento fondi. 
 
 

ATTRAZIONE INVESTIMENTI IN EMILIA-ROMAGNA - ACCORDI REGIONALI DI INSEDIAMENTO E SVI-
LUPPO DELLE IMPRESE - ANNO 2020- NEW 

Bando di promozione degli investimenti in Emilia-Romagna, finalizzato a raccogliere proposte per la 
realizzazione di investimenti strategici ad elevato impatto occupazionale, che comprendano, 
prioritariamente, attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale finalizzati a sviluppare e 
diffondere significativi avanzamenti tecnologici per il sistema produttivo e alla realizzazione di nuovi 
risultati di rilevanza tecnologica e industriale, di interesse per le filiere produttive regionali.  
Possono presentare domanda le imprese singole che esercitano attività diretta alla produzione di beni e 
di servizi: 

 già presenti con almeno una unità locale in Emilia-Romagna 
 non ancora attive in Emilia-Romagna, ma che intendono investire sul territorio regionale 

Per essere ammessi al bando è necessario candidare almeno un progetto di R&S del valore di 2 milioni 
di euro. 
Interventi ammissibili 

 Interventi finalizzati alla creazione di un’infrastruttura di ricerca  
 Interventi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (spesa obbligatoria);  
 Nuovi interventi di Investimento produttivo delle Pmi sul territorio regionale (compresi i servizi di 

consulenza) e delle grandi imprese solo nelle aree assistite;  
 Interventi di investimento nella tutela dell’ambiente per interventi finalizzati all’efficienza energe-

tica, alla cogenerazione, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, interventi per il riciclo e il 
riutilizzo dei rifiuti;  

 Interventi di formazione connessi, correlati e definiti in funzione dei fabbisogni di competenze in 
esito agli interventi sopra elencati e aiuti all’assunzione di lavoratori svantaggiati e all’occupazi-
one dei lavoratori disabili.  

Le domande possono essere trasmesse dal 1 dicembre 2020 al 30 gennaio 2021. 
 
 

PROGETTI DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE DIGITALE DEI CONSORZI - ANNO 2021 NEW 

Bando volto a favorire percorsi di internazionalizzazione delle Pmi regionali in forma aggregata, anche sui 
canali digitali internazionali, sostenendo le attività di promozione internazionale svolte collettivamente 
attraverso i Consorzi per l’internazionalizzazione 
Possono partecipare al bando i Consorzi per l’internazionalizzazione con sede nella Regione Emilia-Ro-
magna. 
Spese ammissibili 

 Analisi per l'adozione di servizi digitali e virtuali 
 Preparazione di un piano export digitale 
 Spese di personale - Temporary export manager e/0 Digital export manager 
 Spese di marketing digitale 



 
   

7 

 

 Spese di consulenza per avvio e sviluppo di business online (b2b e b2c) 
 Spese di comunicazione e di promozione 
 Spese per il sito web 
 Spese di partecipazione a incontri B2B ed eventi (virtuali o in presenza) 
 Spese di partecipazione a fiere internazionali, sia in Italia che all'estero (virtuali o in presenza) 

L’agevolazione prevista dal presente bando consiste in un contributo quantificabile fino al 50% della 
spesa ammissibile.  
Le spese devono essere sostenute nel periodo dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. 
La domanda di partecipazione al contributo può essere presentata dal 26 ottobre 2020 al 15 marzo 2021. 
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Bandi e misure della Regione Lombardia 
 
 
BANDO DI CONTRIBUTI ALLE MICRO PMI BRESCIANE PERL'INTRODUZIONE DELLO SMART WORKING E PER 
L'IMPRESA DIGITALE – CCIAA BRESCIA 
Contributi a fondo perduto mediante il sostegno finanziario agli investimenti effettuati, acquistati, 
completamente pagati e installati, nel periodo 1.1.2020 – 31.12.2020. 
MISURA 1. Servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un piano di smart working: 
– Attività preliminari all’adozione del piano di smart working; 
– Attività di formazione rivolta ai dipendenti dell'impresa; 
– Avvio e monitoraggio di un progetto pilota. 
- Acquisto di “strumenti tecnologici” per l’attuazione del piano di smart working: 
–Acquisto di nuova strumentazione tecnologica hardware (notebook, smartphone, accessori); 
– Acquisto di software funzionali allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smart working. 
MISURA 2.Investimenti in innovazione nell'ambito del progetto PID – Punto Impresa Digitale. 
a) consulenza, relativa ad una o più tecnologie di cui agli allegati A e B della Legge 232/2016 
b) formazione, riguardante una o più tecnologie di cui agli allegati A e B della Legge 232/2016  
c) acquisto di attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del progetto 
didigitalizzazione dell'impresa. 
MISURA 3.Progettazione, restyling e/o nuova realizzazione di siti web aziendali, anche di e-commerce, 
MISURA 4.Tecnologie per la sicurezza per la prevenzione di atti criminosi. 
MISURA 5.Riduzione consumi energetici ed impatto ambientale e rifiuti. 
 
Il contributo concedibile è pari alla misura del 50% del costo sostenuto, con i seguenti massimali: 

- Misura 1 è di euro 5.000 per ogni impresa. 
- Misura 2 è di euro 10.000 per ogni impresa. 
- Misure 3 e 5 è di Euro 5.000 per ogni impresa.  
- Misura 4 è di Euro 2.500 per ogni impresa. 

 
Le domande possono essere presentate fino al 31 dicembre 2020, salvo esaurimento fondi. 
 
 
ADOZIONE DI PIANI AZIENDALI DI SMART WORKING 
L’avviso è finalizzato alla promozione nelle imprese lombarde dello smart working, un modello organizza-
tivo che consente una maggiore flessibilità per quanto riguarda il luogo e i tempi di lavoro. 
L’Avviso è rivolto ai datori di lavoro, iscritti alla Camera di Commercio o in possesso di partita IVA, con al-
meno 3 dipendenti, per 

 Azione A: servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un piano di smart working 
con relativo accordo aziendale o regolamento aziendale approvato e pubblicizzato nella bacheca e 
nella intranet aziendale 

 Azione B: acquisto di “strumenti tecnologici” per l’attuazione del piano di smart working. 
Le attività dovranno essere svolte esclusivamente presso sedi operative o di esercizio lombarde.  
Il contributo è a fondo perduto in misura variabile in base al numero dipendenti ed all’Azione intrapresa. 
 
Con decreto regionale 3516 del 18 marzo 2020, la partecipazione al bando è stata estesa anche ai datori 
di lavoro che hanno introdotto il lavoro agile per i propri dipendenti nel periodo dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, a partire dal 25 febbraio 2020 per la durata dello stato di emergenza di cui alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 a condizione che: 
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 abbiano assolto gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, an-
che in via telematica; 

 abbiano assolto agli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 (caricamento sul 
sito ministeriale ClicLavoro) 

Per questi datori di lavoro saranno ammissibili al contributo le spese sostenute a partire dal 25 febbraio 
2020 per l’acquisto della strumentazione tecnologica e l’attuazione delle attività in smart working. 
Le domande potranno essere presentate a partire dal 2 aprile 2020 fino al 15 dicembre 2021. 
 
 
CONTRIBUTI A FAVORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DELLA DIAGNOSI ENER-
GETICA O L’ADOZIONE DELLA NORMA ISO 50001 
Contributo a fondo perduto, finalizzato a coprire il 50% delle spese ammissibili al netto dell’IVA, per la 
realizzazione di diagnosi energetiche o per l’adozione del sistema di gestione ISO 50001 in ognuna delle sedi 
operative in cui svolge la propria attività la PMI, fino ad un massimo di 10 sedi operative.  
Per ciascuna sede operativa il contributo non potrà superare: 

 € 8.000,00 per la diagnosi energetica; 
 € 16.000,00 per l’adozione del sistema di gestione ISO 50001. 

Possono partecipare le Piccole e Medie Imprese con codice ATECO B (Estrazione di minerali da cave e 
miniere) o C (Attività manifatturiere), in relazione a sedi operative ubicate in Lombardia. 
Domande possono essere presentare fino al 31 marzo 2022, salvo esaurimento fondi. 
 
 
BANDO PER IL SOSTEGNO AI CONTRATTI E ACCORDI DI SOLIDARIETÀ 
Il contributo finalizzato al sostegno di progetti presentati dalle aziende e connessi alla gestione di contratti 
e accordi di solidarietà con particolare riferimento alla riqualificazione dei lavoratori coinvolti. 
Il finanziamento è a fondo perduto e copre principalmente i costi della formazione e le indennità di parte-
cipazione dei lavoratori se frequentano i percorsi formativi nell’ambito della riduzione di orario prevista dal 
contratto o dall’accordo di solidarietà. 
Per ottenere il contributo l’azienda deve presentare un progetto del valore massimo di 200.000,00 euro che 
deve essere così articolato: 

 90% dell’importo del progetto per percorsi di riqualificazione nell’ambito dei quali il contributo è 
riconoscibile per:  

o Percorsi formativi 
o Indennità di partecipazione ai lavoratori 

 10% dell’importo del progetto come incentivo all’azienda per un progetto aziendale che preveda 
almeno uno dei seguenti interventi: 

a. innovazione dell’organizzazione aziendale o dei processi produttivi anche legati al rilancio azien-
dale, nonché altre misure di responsabilità sociale; 
b. trasformazione del contratto di solidarietà già stipulato in contratto di solidarietà espansivo ai 
sensi del D.Lgs.148/2015; 
c. interventi per la gestione operativa e organizzativa dei contratti e degli accordi di solidarietà. 

L’azienda può decidere di assegnare tutto l’importo del progetto per i percorsi di riqualificazione, rinun-
ciando alla parte di incentivo. 
Ai fini della presentazione del progetto, l’azienda deve scegliere un operatore accreditato alla formazione 
per la progettazione e la realizzazione dei percorsi di riqualificazione. 
Le domande di contributo possono essere presentate dal 18 febbraio 2020 e fino ad esaurimento delle 
risorse. 
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FRIM FESR 2020 "RICERCA E SVILUPPO" 
Misura rivolta a PMI e liberi professionisti che intende sostienere progetti di ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale e innovazione da realizzare sul territorio lombardo in ambito aerospaziale, agroalimentare, 
eco-industriale, industrie creative e culturali, industria della salute, manifatturiero avanzato, mobilità 
sostenibile. 
L’agevolazione consiste in un finanziamento a medio termine (durata compresa tra i 3 ed i 7 anni, di cui 
massimo 2 di preammortamento) che può concorrere sino al 100% della spesa complessiva ammissibile del 
progetto, per un importo compreso tra 100mila euro e 1milione di euro. 
Il tasso nominale annuo di interesse applicato è fisso e pari allo 0,5%. 
Le richieste di contributo potranno presentarsi fino al 31 marzo 2021, salvo esaurimento fondi. 
 

 
“AL VIA" - VALORIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI AZIENDALI 
Contributo a fondo perduto in conto capitale pari al 15% delle spese ammissibili rivolto alle piccole medie 
imprese lombarde (sede operativa), iscritte al Registro Imprese e attive da almeno 24 mesi nei settori 
manifatturiero, costruzioni, trasporti e servizi ed alle imprese agromeccaniche. 
La Misura si articola in due linee di intervento: 
- Linea sviluppo aziendale: per investimenti da realizzarsi nell’ambito di generici piani di sviluppo aziendale; 
- Linea Rilancio aree produttive: per investimenti basati su programmi d’ammodernamento e ampliamento 
produttivo legati a piani di riqualificazione e/o riconversione territoriale di aree 
produttive (aree urbane compromesso, aree dismesse, degradate o sottoutilizzate. 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
- macchinari, impianti, attrezzature, arredi di nuova fabbricazione; 
- sistemi gestionali integrati (software e hardware); 
- acquisizione di marchi, brevetti, licenze di produzione; 
- opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati; 
- proprietà/diritto di superficie per immobili destinati all’esercizio d’impresa (solo per Linea Rilancio aree 
produttive). 
Le domande possono essere presentate fino al 31 dicembre 2020, salvo esaurimento risorse.  
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Bandi e misure della Regione Umbria 
 
SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E DELLA SOSTENIBILITÀ 
GLOBALE DELLE AZIENDE AGRICOLE 
Sono beneficiari del presente intervento gli agricoltori, persone fisiche e giuridiche, singoli o associati, in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- siano titolari di partita IVA con codice d’attività prevalente agricolo ATECO2007 dal 01.11.10 al 01.70.00 
ed iscritte alla CCIAA con sede legale in Umbria o con unità locali ubicate in Umbria  
- che, ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, risultano censite nel Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) e, qualora esercitanti l’attività zootecnica, nella Banca Dati Nazionale 
dell’Anagrafe Zootecnica (BDN); 
- non essere imprese in difficoltà. 
L’importo minimo dell’investimento per cui è concedibile il sostegno è superiore o uguale a € 25.000,00 
Le percentuali del sostegno, calcolate sulla spesa ritenuta ammissibile al sostegno, sono pari a: 
-40% per gli investimenti immobiliari e fissi per destinazione (come definiti al punto 12 
dell’articolo 3 del presente avviso) e relative spese tecniche; 
- 20% per investimenti mobiliari e relative spese tecniche e per investimenti immateriali Le 
aliquote di cui sopra sono maggiorate fino ad un ulteriore 20% come segue: 
- 10% per i giovani agricoltori che si insediano per la prima volta 
- 10% per investimenti ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali 
Le domande possono essere presentate fino al 18 dicembre 2020, salvo esaurimento risorse. 
 
 
SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E/O LO SVILUPPO 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 
Possono beneficiare del presente intervento le imprese singole o associate in possesso dei seguenti requi-
siti:  
- svolgano attività di trasformazione e commercializzazione e/o lo sviluppo di prodotti agricoli inclusi nell’Al-
legato I del Trattato, come definita al punto 15 dell’articolo 4 (Prima trasformazione di un prodotto agri-
colo), ad eccezione dei prodotti della pesca;  
- al momento della presentazione della domanda di sostegno abbiano sede legale o almeno una unità locale 
in Umbria con codice di attività primaria ATECO, per la sede principale o per l’unità locale, 10, 11, 12, 46.2 
e 46.3, oltre ai consorzi ed alle cooperative, con codice ATECO 01, che trasformano e commercializzano i 
prodotti dei soci;  

- tali condizioni devono risultare dal certificato di iscrizione alla CCIAA.  

- che risultino censite nel Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN);  

- che non siano imprese in difficoltà. 
Non è consentita la presentazione di domande di sostegno per un volume d’investimenti inferiore a 
50.000,00 euro 
Le percentuali del sostegno è pari al 40% delle spese ammissibili. Tale aliquota è maggiorata fino ad un 
ulteriore 20% nei seguenti casi:  
- 20 % per investimenti innovativi sviluppati da un gruppo operativo PEI, a condizione che il richiedente 
faccia parte di un Gruppo Operativo ammesso a beneficiare degli aiuti per la tipologia di intervento 16.1.1;  

- 20 % per operazioni collegate alla fusione di organizzazioni di produttori.  
Le domande possono essere presentate fino al 18 dicembre 2020, salvo esaurimento risorse. 
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SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E/O LO SVILUPPO DEI 
PRODOTTI AGRICOLI 
Possono beneficiare del presente intervento le imprese singole o associate che svolgano attività di 
trasformazione e commercializzazione e/o lo sviluppo di prodotti agricoli inclusi nell’Allegato I del Trattato, 
come definita al punto 15 dell’articolo 4 (Prima trasformazione di un prodotto agricolo), ad eccezione dei 
prodotti della pesca.  
Le spese ammissibili si riferiscono a: 

- investimenti immobiliari 
- acquisto di beni o servizi  

Non è consentita la presentazione di domande di sostegno per un volume d’investimenti inferiore a 
50.000,00 euro La percentuale del sostegno calcolata sulla spesa ritenuta ammissibile è pari al 40% della 
spesa ammissibile per tutte le tipologie di spesa. 
Le domande possono essere presentate fino al 18 dicembre 2020, salvo esaurimento risorse. 
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Bandi e misure Nazionali ed Europei 
 
INDUSTRIA 4.0/TRANSIZIONE 4.0 
Previsto un potenziamento degli incentivi e un vantaggio sulle tempistiche di utilizzo del credito d’imposta 
per gli investimenti delle imprese in Industria 4.0 nella Legge di Bilancio 2021.  
Salgono tutte le aliquote (con l’eccezione di quelle relative alla formazione) e si applicano a partire dal 16 
novembre 2020.  
Infine, la proroga non è solo per il 2021 ma anche per il 2022. 
 Investimenti in beni strumentali nuovi contenuti nell’allegato a della legge 232/2016 (sono i macchi-

nari 4.0): credito d’imposta al 50% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, al 
30%, per la quota di investimenti da 2,5 milioni a 10 milioni di euro, e del 10% sopra i 10 milioni di 
euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.  

       Queste aliquote si applicano dal 16 novembre 2020 fino al 31 dicembre 2021, oppure fino al 30 giugno 
2022 se entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avve-
nuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20%.  

       L’agevolazione è quindi potenziata rispetto alle attuale percentuali, pari al 40% fino a 2,5 milioni di 
euro, e al 20% da 2,5 a 10 milioni di euro. Poi, nel 2022, torna al 40% fino a 2,5 milioni di euro, al 20% 
fra 2,5 milioni e 10 milioni di euro, e al 10% fra 10 e 20 milioni di euro.  

 Beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A, e beni immateriali (software) 
diversi da quelli indicati nell’allegato B della stessa manovra 2017 sopra citata: sono macchinari e 
software non 4.0, che negli scorsi anni utilizzavano il superammortamento.  

       Fino al 31 dicembre 2021 (o al 30 giugno 2022) credito d’imposta al 10%, elevato al 15% per gli inve-
stimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di modalità di 
lavoro agile.  

       Nel 2022 l’agevolazione scende al 6%.  
       Questo credito d’imposta si applica anche agli investimenti effettuati dagli esercenti arti e professioni. 
 Investimenti in software 4.0 compresi nell’allegato B della legge 232/2016: 20% fino a 1 milione di 

euro.  
Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui 
al predetto allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per compe-
tenza. 

 Investimenti in ricerca e sviluppo: l’agevolazione sale al 20% (dal precedente 12%) fino a 4 milioni di 
euro (attualmente il tetto è a 3 mln). 
Investimenti in innovazione tecnologica, design, innovazione estetica: il credito d’imposta sale al 10% 
fino a un tetto di 2 milioni di euro (prima era al 6% fino a 1,5 mln di euro).  
Investimenti per la transizione ecologica o innovazione digitale 4.0: agevolazione al 15% fino a 2 
milioni di euro (prima era al 10% fino a 1,5 mln).  

 Formazione dei dipendenti: prevista solo la proroga al 31 dicembre 2022. Il credito d’imposta resta 
al 30, 40 o 50% rispettivamente per le grandi, medie e piccole imprese, con tetti di spesa pari a 
250mila per le grandi e le medie imprese e 300mila per le piccole. La misura del credito d’imposta è 
comunque aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al 60% nel caso in 
cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipen-
denti svantaggiati o molto svantaggiati. 
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BANDO INAIL ISI 2020- IN PROSSIMA APERTURA 
In data 16/10/2020 INAIL comunica che ”entro dicembre 2020 avverà la pubblicazione del bando Isi gene-
ralista 2020”.  
Infatti, è in corso di predisposizione l’Avviso ISI generalista 2020 per il finanziamento di progetti di investi-
mento delle imprese, con modalità rapide e semplificate, per risorse complessive pari a 200 milioni di euro, 
come previsto dall’art. 95, co. 6 bis, d.l. 34/2020 (“Decreto Rilancio”), introdotto dalla legge di conversione 
n. 77 del 17 luglio 2020. Il bando, che sarà destinato a tutte le imprese con esclusione di quelle a cui è 
rivolto l’avviso Isi Agricoltura, sarà suddiviso in assi di finanziamento per l’erogazione di contributi a fondo 
perduto finalizzati alla realizzazione di progetti destinati a migliorare i livelli di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro. La pubblicazione dell’Avviso pubblico è prevista entro il corrente anno. 
  
 
R&S BANDO ECONOMIA CIRCOLARE-MISE 
Il bando ha lo scopo di sostienere la ricerca, lo sviluppo e la sperimentazione di soluzioni innovative per 
l’utilizzo efficiente e sostenibile delle risorse, con la finalità di promuovere la riconversione delle attività 
produttive verso un modello di economia circolare in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse 
è mantenuto quanto più a lungo possibile, e la produzione di rifiuti è ridotta al minimo. 
L’intervento sostiene attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra di 
loro in relazione all'obiettivo previsto dal progetto e finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi 
o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tec-
nologie abilitanti fondamentali 
I progetti devono essere finalizzati alla riconversione produttiva delle attività economiche nell’ambito 
dell’economia circolare, in una o più delle seguenti linee di intervento: 

 innovazioni di prodotto e di processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di trattamento e 
trasformazione dei rifiuti; 

 progettazione e sperimentazione prototipale di modelli tecnologici integrati finalizzati al rafforza-
mento dei percorsi di simbiosi industriale; 

 sistemi, strumenti e metodologie per lo sviluppo delle tecnologie per la fornitura, l'uso razionale e 
la sanificazione dell'acqua; 

 strumenti tecnologici innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare 
il ciclo produttivo; 

 sperimentazione di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano anche 
l'utilizzo di materiali recuperati; 

 sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di recupero e di riciclo 
di materiali piccoli e leggeri. 
 

I progetti ammissibili inoltre devono: 
 essere realizzati nell'ambito di una o più unità locali ubicate nel territorio nazionale; 
 prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a euro 500 mila e non superiori a euro 2 milioni; 
 avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi. 

 
Contributi alla spesa, in misura delle seguenti percentuali delle spese e dei costi ammissibili di progetto: 

 20% per le micro e piccole imprese, e per gli organismi di ricerca 
 15% per le medie imprese; 
 10% per le grandi imprese. 

Le domanda possono essere presentate, anche in forma congiunta (più imprese insieme) dal 10 dicembre 
2020. 
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START-UP INNOVATIVE 
Misura del DECRETO RILANCIO di rafforzamento dell’ecosistema innovativo del Paese, rivolto alle circa 11 
mila start-up innovative italiane:  
• Risorse aggiuntive al fondo di sostengo al Venture Capital 
• Proroga di 12 mesi del termine di permanenza nel registro delle imprese dedicato alle startup 
• Contributi a fondo perduto per l’acquisizione di servizi prestati da parte di incubatori, acceleratori, 
innovation hub, business angels 
• Potenziamento degli incentivi fiscali 
• Finanziamenti a tasso zero a copertura dell’80% delle spese ammissibili 
• Detrazione fiscale del 50% delle somme investite nel capitale di startup e PMI innovative 
 
 
CREDITO D'IMPOSTA PER L'ADEGUAMENTO DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
Misura del DECRETO RILANCIO inserita al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure legate alla 
necessità di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di lavoro.  
Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico, alle associazioni, alle 
fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo settore, e' riconosciuto un credito d'imposta 
in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in relazione agli 
interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la 
diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi necessari per:  

- rifacimento di spogliatoi e mense, 
- realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, 
- acquisto di arredi di sicurezza, 
- investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere 

innovativo quali lo sviluppo o l'acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento 
dell’attività lavorativa 

- acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 
Il credito è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese. 
Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del decreto, saranno stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di frui-
zione del credito d'imposta.  
 
 
MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA CONTAGIO NEI LUOGHI DI 
LAVORO 
Misura del DECRETO RILANCIO che annulla il Bando INAIL 2019 e promuove interventi straordinari desti-
nati a: 
- imprese, anche individuali, iscritte al Registro delle imprese o all'Albo delle imprese artigiane 
- imprese agricole iscritte nella sezione speciale del Registro delle imprese,  
- imprese agrituristiche  
- imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112, iscritte al Registro delle imprese,  
che hanno introdotto nei luoghi di lavoro, successivamente alla data del 17 marzo 2020 interventi per la 
riduzione del rischio di contagio attraverso l'acquisto di:  
a) apparecchiature e attrezzature per l'isolamento o il distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi 
costi di installazione; 
b) dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; 
c) apparecchiature per l'isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e rispetto 
agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; 
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d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi 
nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio; 
e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale.  
L'importo massimo concedibile mediante gli interventi di cui al presente articolo è pari a: 
- euro 15.000 per le imprese fino a 9 dipendenti, 
- euro 50.000 per le imprese da 10 a 50 dipendenti,  
- euro 100.000 per le imprese con più di 50 dipendenti. 
Gli interventi di cui al presente articolo sono incompatibili con gli altri benefici, anche di natura fiscale, 
aventi ad oggetto i medesimi costi ammissibili. 
Domande e contributi saranno gestiti da INVITALIA SpA 
 
 
SMART& START 
Misura rivolta alle startup innovative, costituite da non più di 60 mesi alla data di presentazione della 
domanda e classificabili di piccola dimensione. Ammesse anche le persone fisiche che intendono costituire 
una startup innovativa, la costituzione della società deve intervenire entro 30 giorni dalla comunicazione 
di ammissione alle agevolazioni. Accesso anche alle imprese straniere che si impegnano a istituire almeno 
una sede operativa sul territorio italiano. 
l piano d’impresa deve avere significativo contenuto tecnologico e innovativo, oppure prevedere sviluppo 
di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain 
e dell’internet of things, o ancora valorizzare i risultati del sistema della ricerca pubblica e privata (spin off 
da ricerca).  
Il progetto deve essere di importo compreso tra 100 mila euro e 1,5 milioni di euro, ci sono specifiche spese 
ammissibili (impianti, attività, ricerca, servizi, personale). 
Domande dal 20 Gennaio 2020. 
 
 
NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO 
Misura con l’obiettivo di sostenere, in tutta Italia, la creazione di micro e piccole imprese composte in 
prevalenza da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da donne di tutte le età. 
Prevede il finanziamento a tasso zero di progetti d’impresa con spese fino a 1,5 milioni di euro e può 
coprire fino al 75% delle spese totali ammissibili. Per il 25% residuo, si richiede il cofinanziamento da parte 
dell’impresa, con risorse proprie o mediante finanziamenti bancari. 
Sono finanziabili le iniziative per tutti i settori e per le seguenti spese: 

 Ristrutturazioni, 
 Suolo aziendale, 
 Macchinari, impianti ed attrezzature 
 Software, harware, brevetti e licenze 
 Consulenze specialistiche/ analisi di fattibilità 
 Formazione soci e dipendenti 

Le domande possono essere presentate fino ad esaurimento fondi. 
 
 
“VOUCHER 3I – INVESTIRE IN INNOVAZIONE”  
Misura prevista dal Ministero con l’obiettivo di sostenere le start up innovative nel percorso di brevettabilità 
e di valorizzazione dei loro investimenti tecnologici e digitali come segue: 

 2.000 euro per i servizi di consulenza relativi alle ricerche di anteriorità preventive e alla verifica 
della brevettabilità dell’invenzione; 
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 4.000 euro per i servizi di consulenza relativi alla stesura della domanda di brevetto e di deposito 
presso l’UIBM; 

 6.000 euro per i servizi di consulenza relativi al deposito all’estero della domanda nazionale di 
brevetto. 

Il Voucher 3I può essere fornito esclusivamente per l’acquisizione di servizi prestati dai consulenti in 
proprietà industriale iscritti all’Ordine dei consulenti in proprietà industriale e da avvocati iscritti al 
Consiglio nazionale forense. 
La presentazioen delle domande è attiva e fino ad esaurimento delle risorse. 
 
 
CREDITO DI IMPOSTA GREEN 
La legge di bilancio 2020 introduce un credito d'imposta del 10% per gli anni 2020, 2021 e 2022 nel caso 
in cui gli investimenti in macchinari e software indicati nel piano Industria 4.0, effettuati a partire dal l° 
gennaio 2017, facciano parte di un progetto che preveda almeno uno dei seguenti obiettivi ambientali: 

 generare incrementi di produttività a fronte di un minore utilizzo di materie prime, materiali ed 
energia e una minore produzione di rifiuti rispetto alle tecnologie attualmente utilizzate; 

 generare ridotte emissioni inquinanti da processi industriali in aria, acqua e suolo a parità o a fronte 
di minore intensità energetica o maggiore produttività ulteriori rispetto ai beni attualmente 
utilizzati e ai limiti già previsti dalla legislazione ambientale vigente; 

 generare ridotte emissioni di carbonio da processi industriali a parità o a fronte di minore intensità 
energetica o maggiore produttività rispetto ai beni attualmente utilizzati; 

 realizzare utilizzi alternativi dei materiali. 
In particolare, sono ammissibili al credito d'imposta i costi di periodo funzionali ai progetti ambientali e 
riguardanti: 

 competenze tecniche e privative industriali relativi all'acquisizione di conoscenze e di brevetti 
 consulenze specialistiche; 
 personale dipendente titolare di un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, 

direttamente impiegati nel progetto ambientale 
 
 
SELFIEMPLOYMENT 
Rivolto ai giovani con forte attitudine al lavoro autonomo e all’imprenditorialità: 

 giovani tra i 18 e 29 anni 
 NEET (Not in Education, Employment or Training), cioè senza un lavoro e non impegnati in per-

corsi di studio o di formazione professionale 
 iscritti al programma Garanzia Giovani, indipendentemente dalla partecipazione al percorso di 

accompagnamento finalizzato all’autoimprenditorialità (misura 7.1 del PON IOG) 
Spese ammissibili: 

 Acquisto beni strumentali 
 Beni immateriali 
 Ristrutturazione di immobili 
 Materie prime, materiali di consumo,  
 Garanzie assicurative 
 Personale dipendente e collaboratori 

Trattasi di un prestiti a tasso zero ovvero senza interessi, senza garanzie, rimborsabili in 7 anni con rate 
mensili che partono dopo sei mesi dalla concessione del prestito. 
I piani di investimento devono essere inclusi tra 5.000 e 50.000 euro. 
I prestiti erogabili sono ripartiti in: 
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 microcredito, da 5.000 a 25.000 euro 
 microcredito esteso, da 25.001 a 35.000 euro 
 piccoli prestiti, da 35.001 a 50.000 euro 

Domande a sportello, fino ad esaurimento fondi. 
 
 
NUOVA SABATINI  
La misura sostiene gli investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, 
beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali 
La misura consiste nella concessione da parte di banche e intermediari finanziari di finanziamenti alle micro, 
piccole e medie imprese per sostenere gli investimenti previsti dalla misura, nonché di un contributo da 
parte del Ministero dello sviluppo economico rapportato agli interessi sui predetti finanziamenti. 
Il finanziamento deve essere: 

 di durata non superiore a 5 anni 
 di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro 
 interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili 

Il contributo del Ministero dello sviluppo economico è un contributo il cui ammontare è determinato in 
misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di 
cinque anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al: 

 2,75% per gli investimenti ordinari 
 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti 

(investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”) 
I beni materiali e immateriali rientranti tra gli investimenti c.d. “industria 4.0” che possono beneficiare del 
contributo maggiorato del 30%. 
 
 
FONDIMPRESA 
Finanziamento della formazione dei lavoratori presso le imprese aderenti, le cui risorse sono costituite 
da trattenute dello 0,30% sulla busta paga di ogni lavoratore del settore privato, delle aziende pubbliche 
e di quelle esercenti i pubblici servizi. 
Tutte le aziende aderenti a Fondimpresa possono utilizzare i finanziamenti per la formazione attraverso 
tre canali: 
1. Il Conto di Sistema 
2. Il Conto Formazione 
3. Gli Avvisi con contributo aggiuntivo 
 
CONTO DI SISTEMA- POLITICHE ATTIVE 
Con l’Avviso 3/2009, Fondimpresa finanzia Interventi sperimentali relativi al sistema delle Politiche Attive 
del Lavoro per la realizzazione di Piani formativi finalizzati all’acquisizione di abilità e competenze che 
favoriscano la crescita professionale e l’occupabilità dei lavoratori. 
Il piano formativo deve essere riconducibile a: 
 Formazione orientativa e/o volta alla qualificazione/riqualificazione dei lavoratori e/o 

all’aggiornamento delle competenze, finalizzata al reimpiego o a un più proficuo utilizzo dei 
lavoratori, anche in cassa integrazione straordinaria, di imprese che presentino tensioni 
occupazionali o criticità accertate relativamente ai volumi di produzione, tali da compromettere la 
tenuta occupazionale dell’impresa. 

 Formazione finalizzata alla qualificazione/riqualificazione e/o all’aggiornamento delle competenze, 
beneficiata da aziende che in risposta al fabbisogno di figure professionali difficilmente reperibili, 
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procedano a formare disoccupati e/o inoccupati ai fini di una successiva assunzione. 
Domande di finanziamento dal 24 febbraio 2020 fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020. 

 
 
CONTO AGGIUNTIVO 
Con l'Avviso 2/2020 Fondimpresa ha stanziato 10 milioni di euro la realizzazione di Piani formativi condivisi 
esclusivamente interaziendali rivolti ai lavoratori delle micro e piccole imprese aderenti. I piani formativi 
potranno prevedere le tematiche formative che più rispondono ai fabbisogni formativi emergenti.  
Il contributo aggiuntivo è concesso ai piani presentati sul "Conto Formazione" per un importo compreso 
tra 1.500,00 e 3.500,00 euro per singola impresa partecipante contingenti. 
La presentazione delle domande sarà consentita dalle ore 9:00 del 20 ottobre 2020 fino alle ore 13:00 del 
31 dicembre 2020. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per info e approfondimenti sulle specifiche dei bandi, scrivere a finanziamenti@jrsconsulting.it 
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